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Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come 
io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi 
ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i 
propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi 
chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi 
ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto 
conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché 
tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi 
comando: che vi amiate gli uni gli altri.

COMMENTO
Desideriamo amare ed essere amati e soffriamo perché non riusciamo ad Desideriamo amare ed essere amati e soffriamo perché non riusciamo ad 
amare e ad essere amati come vorremmo. O come pensiamo di dover 
essere amati. Bene: oggi la Parola parla di amore. 
Cos'è, veramente, l'amore? Giovanni ha le idee molto chiare: l'amore è, 
anzitutto, accogliere l'amore di Dio, accettare di essere amati, dimorare 
nell'amore che abbiamo scoperto. L'amore è, quindi, prima consapevolezza 
e poi sentimento, trasporto, emozione. È dai fatti, dice ancora l'apostolo, 
che si misura l'amore. Spesso fraintendiamo la parola "amore": non è 
soltanto passione e coinvolgimento, profumo di violette e felicità infinita, 
sentirsi preziosi e cercati da qualcuno (un partner, un figlio, un amico). 
Amore è anche concretezza, quotidianità, fatica, fedeltà, passione (nel 
senso di patire!). Proprio come ha saputo fare Gesù che si è donato 
completamente. Spesso il circuito d'amore viene interrotto dalle nostre 
lentezze e chiusure, dalla nostra fatica e dal nostro peccato. Se capissimo 
che Dio ci chiede soltanto di lasciarci amare, di lasciarci raggiungere dalla 
sua misericordia! Di dimorare, restare sotto il cono di luce della sua 
presenza. Ed è ovvio che l'amore cambia, mi cambia. Già lo fa l'amore di una 
persona, figuriamoci l'amore di Dio! Dio non ci ama perché siamo amabili 
ma - amandoci - ci rende amabili e capaci di superare la parte oscura che 
abita nel profondo di ciascuno di noi.

Giovanni 15,9-17
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come 
io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi 
ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 
amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i 
propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi 
chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi 
ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto 
conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché 
tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi 
comando: che vi amiate gli uni gli altri.

Desideriamo amare ed essere amati e soffriamo perché non riusciamo ad Desideriamo amare ed essere amati e soffriamo perché non riusciamo ad 
amare e ad essere amati come vorremmo. O come pensiamo di dover 
essere amati. Bene: oggi la Parola parla di amore. 
Cos'è, veramente, l'amore? Giovanni ha le idee molto chiare: l'amore è, 
anzitutto, accogliere l'amore di Dio, accettare di essere amati, dimorare 
nell'amore che abbiamo scoperto. L'amore è, quindi, prima consapevolezza 
e poi sentimento, trasporto, emozione. È dai fatti, dice ancora l'apostolo, 
che si misura l'amore. Spesso fraintendiamo la parola "amore": non è 
soltanto passione e coinvolgimento, profumo di violette e felicità infinita, 
sentirsi preziosi e cercati da qualcuno (un partner, un figlio, un amico). 
Amore è anche concretezza, quotidianità, fatica, fedeltà, passione (nel 
senso di patire!). Proprio come ha saputo fare Gesù che si è donato 
completamente. Spesso il circuito d'amore viene interrotto dalle nostre 
lentezze e chiusure, dalla nostra fatica e dal nostro peccato. Se capissimo 
che Dio ci chiede soltanto di lasciarci amare, di lasciarci raggiungere dalla 
sua misericordia! Di dimorare, restare sotto il cono di luce della sua 
presenza. Ed è ovvio che l'amore cambia, mi cambia. Già lo fa l'amore di una 
persona, figuriamoci l'amore di Dio! Dio non ci ama perché siamo amabili 

ci rende amabili e capaci di superare la parte oscura che 



Quando l'amore chiama - Kahlil Gibran
Quando l'amore vi fa cenno, seguitelo, benché le sue strade siano aspre e 
scoscese . E quando le sue ali vi avvolgono, abbandonatevi a lui, benché la 
spada che nasconde tra le piume possa ferirvi.
E quando vi parla, credetegli, anche se la sua voce, anche se la sua voce lascia 
spoglio il giardino, può mandare in frantumi i vostri sogni come il vento del 
nord. Perché come l'amore v'incorona così vi crocifigge. 
E come per voi è maturazione, così è anche potatura.
E come ascende alla vostra cima e accarezza i rami più teneri che fremono al 
sole, così discenderà alle vostre radici che scuoterà dove si aggrappano con 
più forza alla terra. Come fastelli di grano, vi raccoglierà. Vi batterà per 
denudarvi.
Vi passerà al crivello per liberarvi dalla pula. Vi macinerà fino a farvi farina.
Vi impasterà fino a rendervi plasmabili. E poi vi assegnerà al suo fuoco sacro, 
perché possiate diventare il pane sacro nei sacri conviti di Dio. Tutto questo 
farà in voi l'amore, affinché conosciate i segreti del cuore, e in quella farà in voi l'amore, affinché conosciate i segreti del cuore, e in quella 
conoscenza diventiate un frammento del cuore  della Vita. Ma se avrete paura, 
e cercherete soltanto la pace dell'amore ed il piacere dell'amore, allora è 
meglio che copriate le vostre nudità, e passiate lontano dall'aia dell'amore, nel 
mondo senza stagioni dove potrete ridere, ma non tutto il vostro riso, e 
piangere, ma non tutto il vostro pianto ….
L'amore non dà nulla all'infuori di sé, né prende nulla se non da se stesso.
L'amore non possiede né vuol essere posseduto, perché l'amore basta 
all'amore.
Quando amate non dovreste dire: "Dio è nel mio cuore" , ma, semmai,
"sono nel cuore di Dio". E non crediate di guidare il corso dell'amore, poiché 
l'amore, se vi trova degni, guiderà lui il vostro corso.
L'amore non desidera che il proprio compimento ma se amate e quindi avete 
desideri, i vostri desideri siano questi: sciogliersi e farsi simili a un ruscello che 
scorra e canti alla notte la sua melodia. Conoscere il martirio della troppa 
tenerezza. Esser feriti dal vostro proprio intendere l'amore, e sanguinare di 
buon grado, gioiosamente. Svegliarsi all'alba con un cuore alato e dire grazie a 
un nuovo giorno d'amore; Riposare nell'ora meridiana e meditare sull'estasi 
amorosa; tornare a casa con gratitudine la sera e addormentarsi con una 
preghiera per chi amate nel cuore, e un canto di lode sulle labbra.

Gibran
Quando l'amore vi fa cenno, seguitelo, benché le sue strade siano aspre e 
scoscese . E quando le sue ali vi avvolgono, abbandonatevi a lui, benché la 
spada che nasconde tra le piume possa ferirvi.
E quando vi parla, credetegli, anche se la sua voce, anche se la sua voce lascia 
spoglio il giardino, può mandare in frantumi i vostri sogni come il vento del 
nord. Perché come l'amore v'incorona così vi crocifigge. 
E come per voi è maturazione, così è anche potatura.
E come ascende alla vostra cima e accarezza i rami più teneri che fremono al 
sole, così discenderà alle vostre radici che scuoterà dove si aggrappano con 
più forza alla terra. Come fastelli di grano, vi raccoglierà. Vi batterà per 

Vi passerà al crivello per liberarvi dalla pula. Vi macinerà fino a farvi farina.
Vi impasterà fino a rendervi plasmabili. E poi vi assegnerà al suo fuoco sacro, 
perché possiate diventare il pane sacro nei sacri conviti di Dio. Tutto questo 
farà in voi l'amore, affinché conosciate i segreti del cuore, e in quella farà in voi l'amore, affinché conosciate i segreti del cuore, e in quella 
conoscenza diventiate un frammento del cuore  della Vita. Ma se avrete paura, 
e cercherete soltanto la pace dell'amore ed il piacere dell'amore, allora è 
meglio che copriate le vostre nudità, e passiate lontano dall'aia dell'amore, nel 
mondo senza stagioni dove potrete ridere, ma non tutto il vostro riso, e 
piangere, ma non tutto il vostro pianto ….
L'amore non dà nulla all'infuori di sé, né prende nulla se non da se stesso.
L'amore non possiede né vuol essere posseduto, perché l'amore basta 

Quando amate non dovreste dire: "Dio è nel mio cuore" , ma, semmai,
"sono nel cuore di Dio". E non crediate di guidare il corso dell'amore, poiché 
l'amore, se vi trova degni, guiderà lui il vostro corso.
L'amore non desidera che il proprio compimento ma se amate e quindi avete 
desideri, i vostri desideri siano questi: sciogliersi e farsi simili a un ruscello che 
scorra e canti alla notte la sua melodia. Conoscere il martirio della troppa 
tenerezza. Esser feriti dal vostro proprio intendere l'amore, e sanguinare di 
buon grado, gioiosamente. Svegliarsi all'alba con un cuore alato e dire grazie a 
un nuovo giorno d'amore; Riposare nell'ora meridiana e meditare sull'estasi 
amorosa; tornare a casa con gratitudine la sera e addormentarsi con una 
preghiera per chi amate nel cuore, e un canto di lode sulle labbra.



Si propone la canzone di A te  di Jovanotti:

A te che sei l'unica al mondo, l'unica ragione
Per arrivare fino in fondo ad ogni mio respiro
Quando ti guardo dopo un giorno pieno di parole
Senza che tu mi dica niente tutto si fa chiaro
A te che mi hai trovato all' angolo coi pugni chiusi
Con le mie spalle contro il muro pronto a difendermi
Con gli occhi bassi stavo in fila con i disillusi
Tu mi hai raccolto come un gatto e mi hai portato con te
A te io canto una canzone perché non ho altro
Niente di meglio da offrirti di tutto quello che ho
Prendi il mio tempo e la magia che con un solo salto
Ci fa volare dentro all'aria come bollicine
A te che sei, semplicemente sei
Sostanza dei giorni miei
Sostanza dei giorni miei

RIT. A te che sei il mio grande amore ed il mio amore grande
A te che hai preso la mia vita e ne hai fatto molto di più
A te che hai dato senso al tempo senza misurarlo
A te che sei il mio amore grande ed il mio grande amore

A te che io ti ho visto piangere nella mia mano
Fragile che potevo ucciderti stringendoti un po'
E poi ti ho visto con la forza di un aeroplano
Prendere in mano la tua vita e trascinarla in salvo
A te che mi hai insegnato i sogni e l'arte dell'avventura
A te che credi nel coraggio e anche nella paura
A te che sei la miglior cosa che mi sia successa
A te che cambi tutti i giorni e resti sempre la stessa
A te che non ti piaci mai e sei una meraviglia
Le forze della natura si concentrano in te
Che sei una roccia, sei una pianta, sei un uragano
Sei l'orizzonte che mi accoglie quando mi allontano
A te che sei l'unica amica che io posso avere
L'unico amore che vorrei, se io non ti avessi con me
A te che hai reso la mia vita bella da morire
Che riesci a render la fatica un immenso piacere. 

A te che sei l'unica al mondo, l'unica ragione
Per arrivare fino in fondo ad ogni mio respiro
Quando ti guardo dopo un giorno pieno di parole
Senza che tu mi dica niente tutto si fa chiaro
A te che mi hai trovato all' angolo coi pugni chiusi
Con le mie spalle contro il muro pronto a difendermi
Con gli occhi bassi stavo in fila con i disillusi
Tu mi hai raccolto come un gatto e mi hai portato con te
A te io canto una canzone perché non ho altro
Niente di meglio da offrirti di tutto quello che ho
Prendi il mio tempo e la magia che con un solo salto

. A te che sei il mio grande amore ed il mio amore grande
A te che hai preso la mia vita e ne hai fatto molto di più
A te che hai dato senso al tempo senza misurarlo
A te che sei il mio amore grande ed il mio grande amore

A te che io ti ho visto piangere nella mia mano
Fragile che potevo ucciderti stringendoti un po'
E poi ti ho visto con la forza di un aeroplano
Prendere in mano la tua vita e trascinarla in salvo
A te che mi hai insegnato i sogni e l'arte dell'avventura
A te che credi nel coraggio e anche nella paura
A te che sei la miglior cosa che mi sia successa
A te che cambi tutti i giorni e resti sempre la stessa
A te che non ti piaci mai e sei una meraviglia

Che sei una roccia, sei una pianta, sei un uragano
Sei l'orizzonte che mi accoglie quando mi allontano
A te che sei l'unica amica che io posso avere
L'unico amore che vorrei, se io non ti avessi con me
A te che hai reso la mia vita bella da morire
Che riesci a render la fatica un immenso piacere. RIT.


